
 
 
 
 

COMUNICATO DEL PRESIDENTE 
 
 
 
Trasmettiamo con piacere alla gestione del nostro sito web l’allegato documento dell’Unione Provinciale 
di Messina per la pubblicazione e lo faremo per qualsiasi altro documento che pervenga dalle Unioni 
territoriali, perché è questo che il Consiglio Nazionale dell’UNSCP ha chiesto alla base sindacale: 
rilanciare a tutto campo il dibattito sul futuro del Segretario in un momento storico di grandi 
trasformazioni e di crisi della politica e della stessa pubblica amministrazione. 
 
Siamo consci che dalla diffusione pubblica di tali documenti di confronto interno possono derivare 
frizioni o – peggio – strumentalizzazioni anche esterne, ma non intendiamo sottrarci ad un obbligo di 
trasparenza assunto dinnanzi al massimo organo assembleare dell’Unione, perché la partita è troppo 
critica per essere giocata con vecchi schemi. 
 
Naturalmente si confida che le Unioni territoriali sappiano apprezzare – nell’interesse dell’Unione e della 
Categoria - i rischi di questo confronto pubblico senza paracaduti e delle responsabilità che ne possano 
derivare nella formazione delle strategie di tutela degli interessi diffusi in una stagione caotica di caccia ai 
privilegi e di liberalizzazioni che nascono come i funghi dalla notte al giorno! 
 
La storia di questi ultimi tempi ci ha già dimostrato ampiamente come bastano pochi mestatori per 
indurre una politica timorosa della pubblica opinione ad avviare – senza discernimento – riforme 
scellerate: si veda la soppressione dell’AGES, con una Corte dei Conti che oggi denuncia i maggiori costi 
dell’Unità di Missione, oppure (peggio ancora) l’incredibile scelta dello svuotamento delle Province. 
 
Una cosa però intendiamo ribadirla alle Unioni territoriali, e cioè che i documenti di confronto non si 
limitino ad una critica esegetica del documento approvato dal Consiglio Nazionale, ma che strutturino 
proposte, anche controtendenti, ma che siano proposte consce del clima sopra descritto (... non vorremmo 
ritrovarci – come quindici anni fa – con i referendum abrogativi della Categoria approvati da cinque 
Consigli Regionali!). 
 
Non è tempo di arroccarci, ma di lanciare la palla in avanti come l’Unione ha saputo sempre fare! 
 
Non è tempo di togliersi qualche prurito, ma di rafforzare la linea sindacale e la figura del Segretario nel 
contesto delle evoluzioni indotte (e che saranno indotte) dalla crisi! 
 
Roma, 20 marzo 2012  
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